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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1110.

LEGGE 18 maggio 1931, n. 802.

Conversione in legge dei Regi decreti-legge 6 novembre 1930,
n. 1465, e 16 febbraio 1931, n. 210, contenenti modificazioni al
testo unico di leggi sulla riscossione delle imposte dirette 17 otto=
bre 1922, n. 1401, e disposizioni pel conferimento delle esatterie
delle imposte dirette agli effetti del decennio 1933-1942.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senasto e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge il R. decreto-legge 6 novem-

bre 1930, n. 1165, e il R. decreto-legge 16 febbraio 1931,
n. 210, contenenti moditienzioni al testo unico di leggi sulla
riscossione delle imposte dirette 17 ottobre 1922, n. 1401,
con la seguente aggiunta :
Al R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 210, è aggiunto il

seguente articolo:
« Art. 5-bis. - Nel testo unico, di cui è autorizzata la for-

anazione dall'art. 26 del R. decreto-legge 6 novembre 1930,
n. 1465, saranno incluse anche le disposizioni del presente
decreto, e coordinate con quelle del R. decreto-legge 6 no-

vembre 1930, n. 1465, o con le altre disposizioni di legge
precedenti ».

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Museosi - BorrAI
- Rocco.

\isto, il Guardusigilli: RUCCo.

Numero di pubblicazione 1111.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 808.

Conversione in legge del II. decreto-legge 23 aprile 1931,
n. 475, concernente modificazioni nei ruoli organici del personale
delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Sena.to e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:



3-Vr-1931 (lX) - GAZZETTA UFFIOiIALE DEL REGNO I)'JTALIA - N. 151 gi

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 aprile 1931,
n. IT.5, concernente inodificazioni nei ruoli organici del per-
sonale delle cancellerie e segreterie giudiziarie.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

11ata a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

YITTORIO E3ÏANUELE.

31essouNI - Rocco -- MOSCONI.

\isto, il Guaaltuigilli: Rocal.

Numero di pubblicazione 1112.

LEGGE 18 giugno 1ò3!, n. 810.

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 aprile 1931,
n. 470, concernente variazioni di bilancio per l'esercizio finan=
ziario 1930·31·, e convalidazione del R. decreto 23 aprile 1931,
n. 479, relativo a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANL'ELE III

PEIt GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Sena.to e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë convertito in legge il H. decreto legge 23 aprile 1931,
n. 470, recante variazioni allo stato di previsione dell'entrata
ed a quelli della spesa di diversi Ministeri, per l'esercizio
finanziario 1930-31, nonchè ai bilanci delle Amministrazioni
atitonome dei patrimoni riuniti ex-economa.li e delle poste e

telegrafi ed al bilancio della Cirenaica, per l'esercizio me-

desimo.
Art. 2.

Ë convalidato il R. decreto 23 aprile 1931, n. 479, col
quale sono state autorizzate prelevazioni dal fondo di riserva
per le spese impreviste, inscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finan-
ziario 1930 31.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI - MoscoNI.
Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1113.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 809.
Affrancazione di canoni da parte del comune di Comacchio.

VITTOlilO EMANCELE III
PER GRAZI \ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Sena.to e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il comune di Coinacchio è autorizzato ad a.ffrancare i cas
noni relativi ad entitensi o a locazioni perpetue, nondhè i
livelli, le decime e le altre prestazioni perpetue in natura o

in denaro, comprese quelle corrisposte per concessioni denos
minate di pesca, gravanti i terreni a cui si riferisce la cons
venzione approvata con la legge 7 luglio 1868, n. 4478.
Qualora si tratti di locazioni perpetue di valli, sulle quali

preesistevano diritti di dominio utile e di dominio diretto,
il Comune puù valersi delle disposizioni della presente legge
in confronto degli ex possessori utilisti e loro aventi causa,
salvo il diritto di affrancazione successiva nei confronti del
direttario, secondo le norme generali.
Il prezzo di affranrazione ù determinato secondo le norme

stabilite dalla legge 11 giugno 1925, n. 008, salvi i diritti per
eventuali rimborsi di spese eseguite sul fondo in occasione
di bonitica.

Ordiniamo che la presente, muilita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta, ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno <FItalia, anandando a chinnque spetti di esser<
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Da.ta a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Rocco --- ACERBO.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1114,

LEGGE 12 giugno 1931, n. 813.
Estensione ai maestri elementari delle scuole del comuni di

Tarvisio e di Malborghetto e di quelle delle frazioni del comune
di Trieste della concessione di alloggio gratuito od indennità <Íi
cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1152, e autorizz.azione a coordi.
nare in testo unico le disposizioni vigenti per l'istruzione ele.
mentare, post=elementare e per le sue opere d'integrazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIl VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Sena.to e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 4 della legge 2 luglio
1929, n. 1152, riguardanti la concessione di alloggio gratuito
od indennità ai maestri elementari delle zone di contine sono
estese ai maestri di ruolo che insegnano nelle scuole dei co-
muni di Tarvisio e di Malborghetto ed in quelle delle sole
frazioni del comune di Trieste.

Ãrt. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare in testo
unico le norme di enrattere legislativo sulla istruzione ele,
mentare, post-eleinentare e sulle sue opere d'integrazione,
nonchè quelle sulle stesse materie contenute in decreti ema-
nati in virtù dell'art. 1, n. 3, della legge 31. gennaio 1926,
n. 100, con favoltà, di includere nuove disposizioni che siano
strettamente necessarie ai fini del detto coordinamelito e

che non importino mutamento a.llo stato giuridico ed eco-

nomico del personale direttivo ed insegnante o coinulique
aumento di spese a carico dello Stato e degli enti locali.
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In tale testo unico verranno incluse anche le disposizioni
che saranno eventualmente emanate posteriormente alla pub-
blicazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI -- ÛŒMANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1-115.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 812.
Convalidazione del R. decreto 9 aprile 1931, n. 385, concer=

nente la 176 prelevazione dal fondo di riserva per le spese im=

previste dell'esercizio finanziario 1930=3L

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tl Sena.to e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiatuo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convalidato il R. decreto 9 a.prile 1931, n. 385, col quale
venne autorizzata la 1P prelevazione dal fondo di riserva

per le spese impreviste inscritte nello stato di previsioue
della spesa del 31inistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1930-31.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta. ufliciale delle leggi e dei decret i
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì ik giugno 1931 - Anno 1X \

VITTORIO EMANUELE.

3fessoraNI - 3foscost.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

I

Numero di pubblicazione 1116.

IBLAZIONE e R. DECIIETO-LEGGE 30 aprile 1931, n. 801.
Modificazioni alle norme per la cessione della sovvenzione

governativa da parte degli assuntori dei servizi marittimi.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
comunicazioni a Sua 31aestà il Re, in udienza del 30 apri-
Je 1931-IX, sul decreto concernente niodificazioni alle nor-
me per la cessione della sovvenzione governativa da parte
degli assuntori dei servizi niarittimi.

SIRE I

11 II. decreto-legge 21 ninggio 1920, n. 9'n, slabilisce che il 311-
nistro per le coniunicazioni, d accordo con quello per le finanze,
potrà autorizzare gli assunturi di servivi mariitimi. quantlo all essi
a fatto obbligo di provvedere alla costruzione di navi per i ser-

yizi assunti, a cedere ad 1stituti di gradimento tlei l\Iinistri prefletti

una parte della sovvenzione governativa per operazioni finanziarie
occorrenti esclusivamente per la costruzione delle navi suddette.

Stabilisec inoltro che gli asstmtori <\i servizi inarittimi che vo-

gliallo essere autorizzati a cedere la sovvenzione debbono assogget-
tare a vincolo di pegno, per garanzia dello Stato, navi til loro libera

proprietù: e siffatto principio non ha subito tuodifielle per effetto

tielle disposizioni llei Regi fleereli-legge 10 fel>braio 1927, n. 200, e

13 luarzo stesso anno, n. 303, con i gliali vennero apportate alcune

modificazioni alle norme sancite dal su cítuto it. decreto-legge
24 maggio 1926, n. 945.

Pertaulo secondo le norlue ora vigenti la prestazione della ga-

ranzia con pegno (ora ipoteca) deve prece<\ere il riconoseinmuto

della cessione, e no costiniisce anzi il necessario presupposto.
L'esperienza ha però dintostrato che il subordittare alla inscri-

zione delle ipoteche sul,tonnellaggio preesistente le operazioni di
finanziamento, impedisco sovente agli assuntori dei servizi marit-

timi di concludere siiTatte operazioni.
Considerato tuttavia che nelle cessioni verso il Consorzio di cre-

dito per le opero pubbliclie, di cui al H. decreto-legge 13 imirzo 1927,
n. 303, l'anuuontare del niutuo viene interantente depositato dal Con

sorzio presso un 1stituto di gradimento <lei Ministri predetti, e nes-

suna somma costituente tale deposito può essere svincolata se non

in seguito ad autorizzazione del Ministro per le connalicazioni, che
la concede soltanto dopo l'accertamento della esistenza <lella pre-

scritta garanzia con ipoteca, mentre nelle cessioni verso altri lstituti

l'ammontare del mutuo viene dall'Istituto ee:wionario versato diret-

tamente all'assuntore cedente subito (topo l'accettazione della ces-

sione da parte dei Ministeri competenti, si e ritenuto di consentire

per le cessioni al Consorzio predetto clie la garanzia con ipoteca
da prestarsi dagli assuntori precedenternente al riconosciniento della

cessione possa essere limitata ad un terzo, anziello ai quattro terzi,
dell'ammontare del mutuo che essi intendono contrarre col fletto

Consorzio, rinviando il completamento della garanzia sino ai quattro
terzi del mutuo contratto man niano elle dal Ministro per le comuni-

cazioni vengano autorizzati parziali svincoli sulla soinma ricavaiti

dal Inutuo.
Si è inoltre data facoltà al Ministro per le comunicazioni, quando

riconosca che un assuntore non abbia la possibilitá priina cho venga
autorizzata la cessione, di prestare la garanzia suddetta, di ridurre,
ll'accordo col Ministro per le finanze, tale garanzia od ancho di eso-

norttrue l'assuntore, fermo restando l'obbligo per esso (li prestetre
volta per volta una garalizia con ipoteca su navi per un iinporto
nuit inferiore ai quattro terzi <lella somma per la quale elliede 10

svincolo.
Stante l'impossibilità in cui son venuti a trovarsi alcuni assun-

tori di servizl inarittinti di prestare la garanzia con ipoteca su navi
(11 loro libera proprietà per uti iniporto pari ai quattro terzi tiol

niutuo che essi intenclono contrarre per portare a compimento le

nuovo costruzioni cui sono obbligati, si e reso assolutaniente netes-

sario ed urgente (li dar vigote al provvediniento escogitato, e di cui

sopra ù cenito, per riar inodo al llatti assuniori tli procurarsi Tituli-

spensabile finalizialuonto per sotitlisfare, entro l'iniprorogabile ter-

tuitie prescritto, all'obbligo (Iolle utlove costrilzioni.

Si ù portanto all'uopo predisposto lo sellerita eli Regio decreto-

legge t:lie Ini onora sottoporre all'Att 11sta firina dellit Milost(I VOSÍTíL.

VITTTORIO ENIANGELE Ill

PER GI:AZLt DI !!IO E l'Ullt VOLONTA !!ELLA NAZIONE

ItE ITITALIA

Yisti i liegi decreti legge 21 ninggio 1920. n. !M3; 11) Me

braio 11127. n. 200, e 13 marzo lußT, n. 303, concernenti la

cessione, da parte degli assunturi dei servizi inarittiini sov
venzi<mn t i, della sovvenzione governa t iva per operazion t

linanziarie occorrenti esclusivamente per la costruzione di

navi per i servizi assunti:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare al-

cune modificazioni ai predetti Regi decretidegge nei riguar-
di della garanzia a favore dello Stato da prestarsi dagli as-
santori che vogliono essere autorizzati a cedere la sovven-

zione al Consorzio di credito per le opere pubbliche;
Visto Part. 8 della legge 31 genna.io 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei NJinistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Regretario di Stato

per le comuuicazioni, di concerto con i 31inistri Segretari di
Stato per le tinanze, per i lavori pubblici e per le corpora-
71001:

Abbinino decretado e decretiaino:
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Art. 1.

All'art. 1 del R. decreto-legge 13 marzo 1927, n. 203, è
sostituito il seguente:
Art. 1. -- Gli assuntori dei servizi marittimi indispensa-

hili o utili possono essere autorizzati a cedere al Consorzio
di credito per le opere pubbliclie, nei limiti appresso indicati,
le quote delle sovvenzioni o dei contributi accordati dallo
Stato per Pesercizio dei servizi stessi, anche per operazioni
di mutuo all'estero fatte contro emissione di obbligazioni
del detto Consorzio.
L'autorizzazione di cui al comma precedente non potrA

essere concessa, se prima gli assuntori suddetti non abbiano
costituito a garanzia dello Stato ipoteca su navi di loro li-
hera proprietà per somma non inferiore ad un terzo dell'am-
montare del mutuo che essi intendono contrarre con detto
Consorzio. Sarà tuttavia in facoltà del Ministro per le co-

municazioni, qualora riconosca che un assuntore non ahhia
la possibilità di prestare tutta la ga.ranzia suddetta, di ri-
dnrre, previo accordo col Ministro per le finanze, la garan-
zia.stessa od anche di esonerare 1assuntore da tale presta-
zione; in questi casi, peraltro, non potrà farsi luogo alla
riduzione di cui all'art. 2, quinto comma, del R. decreto-
legge 24 maggio 192G, n. 045, se non dopo che l'assuntore
abbia costituito una garanzia non inferiore ai gnattro terzi
dell'intero ammontare del mutuo contratto col Consorzio.

L'ammontare del mutuo non dovrà superare i tre quarti
del valore delle navi date in pegno e di quello preventirato
dello navi da costruire a termini della convenzione, fermi
rbstando gli altri limili prescritti nell'art. :le nelPart. .5
del II. decreto legge 21 maggio 1926, n. 91.5, modificati enme
all'art. 1 del li. decreto-legge 10 febbraio 192T, n. 200.

I2e quote di sovvenzione elle per effetto della snindienta
operazione vengono cedute, in misura che non potrà mai er-
vedere il 60 per cento della sorsenzione complessiva ni sensi
delfart. 1 del II. derroto-legge 10 febbraio 1927, n. 200, de-
vono corrispondere alle quale di ammortamento dell'intero
ammontare del muino.

L'importo del multio verrà depositato a cura del Consorzio
per conto del enneessionario resso Istituti di gradimento
del Ministero delle coinnnienzioni e del Ministero delle finan-
ze, riinalwndo ivi vincolato ni fini per i quali venne autoriz-
zata la cessione delle sovvenzioni. Spetta al Ministero delle
comunicazialit autorizzare lo svincolo delle relative samme

in relazinite allo stalo di avanzainenio lei lavori per le co-

siviizioni già in corso e ¡wr quelle che saranno inizinie dopo
la stipulazione del contratto di mutuo.

I 'autorizzazione per lo svincolo di parte della somma ri-
cavata dal nanitio noil potrà essere enneessa se prima l'assun-
tore non abbia prestato una garanzia cou ipoteca su navi
di sua lilwra proprietù, sui materiali greggi o lavorati acqui-
stati per la cosirnzione di navi, e sulle navi stesse in corso

di costruzione, per un isn¡iorto non inferiore ni qualtro terzi
della somme per la quale è chiesto lo sviueolo.
Il Ministro per La finanze i anlorizzato ad accordare la

garanzia del canibio per siffatte operazioni di mutuo fino al-
l'ammontare di venti milioni di dolla.ri.

Qualora, dopo Pantorizzazione a contrarre il mutuo col
Consorzio, si verifiensse il caso di cui all'art. 4 del R. de-
creto-legge 24 maggio 1920, n. 045, ovvero fosse dichiarato
il fallimento dell'assuntore, lo Stato avrà diritto di pro-
cedere all'ineameramento dell'integrale ammontare del mu-
tuo oppure di quella parte di esso tuttora depositata e non
svincolata ai termini dei comma quinto e sesto del presente
n.rticolo, salvo al Ministero delle comunienzioni di ytabilire,
di concerto con la Finanza, la destinazione del relativi fondi,

escluso l'intervento di ogni avente diritto dell'assuarore per
qualsiasi ragione o titolo.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno dellä sua
pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Ilegno e sarA pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla pre«

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sta.to, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- CIANO - MOSC0NI -
DI CitoLLALANZA -- BOTTAI.

Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei ennli, adtl¿ 27 giugno 1931 - Anno IX
Atli del Governo, registra 309, foglio 168. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1117.

REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. 815.
Norme per le promozioni al grado nono del personali dL

gruppo A appartenenti ai ruoli del Ministero delle finanze.

VITTORIO EMANUELE IH

Pl:It UllAZIA l)] DIO E PER TOLONTÀ DElaL.\ NA¾IONE

NE D'ITALTA

Visto il R. decreio 13 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinas
nieuto gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e sue

00SSIVe VRPulZIODI,
Visto il R. decreto 21 marzo 3930, n. 219, di approvazione

dei ru<ñi dei persona.li finanziari in applicazione del R. de-
creto 9 agosto 1929, n. 1457;
Yisto il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1482, recante

norme per le promozioni ai gradi 8° e 9° nei ruoli dei persos
nali civili di gruppo A ;
Yisto Fart. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
ITdito il Consiglio dei Ministri;
Mulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
ÌlllahZP :

Abbiamo decreta,to e decretiamo:

"Articolo unico.

Ai fini esclusisi delle promozioni al grado 9° conferibili
ai sensi e per gli effetti di cui alfart. 1 del decreto 20 no,
vembre 1930, n. 1482, le riduzioni di posti stabilite col R. de-
ereto 21 marzo 1930, n. 219, nei gradi 9° e superiori dei ruoli
dei personali di gruppo A ai quali sono applicabili le dispo·
sizioni del predetto decreto 20 novembre 1930, n. 1482, si
considerano operative dal 1° agosto 1931.
Per il riaesorbimento del personale che, in conseguenza

delPapplicazione del precedente comma, risulti in eccedenza
ai posti di grado 9°, previsti dal sopracitato decreto 21 mar-
zo 1930, n. 219, sarà osservato il disposto delPart. 2 del mes
desimo decreto, e fino ad eliminazione delPeccedenza in cia-
scun ruolo saranno tenuti vacanti altrettanti posti nei gradi
inferiori al 9°,
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Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Garretta Ufficiale del Regno.

Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spot ti di
osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO E3ÏANUELE.

ÀÍ.USSULINI -- 3ÍOSCONI.
eViglo, il Guartlasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, atl<li 30 giufno 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 309, foglio 175. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1118.

REGIO DECRETO 24 luglio 1930, n. 1989.
Modifiche alla composizione della Commissione cessaltiva

della pesca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2L giugno 3928, n. 1727, sulla costitu-
zione della Cominissione consultiva e del Comita.to perma-
nente della pesca :

Lo l'art. 3 del R. decreto legge 20 novembre 1927,
n. 2523;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto con i 3Iinistri per
le comunicazio'ni e per le corporazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Fa pa.rte della Conunissione consultiva della pesca, a

senso dell'art. 2, lettera ai, del H. decreto 21 giugno 1928,
n. 1727, il direttore generale dell'agricoltura.
Sono inoltre chiamati a far parte di detta Commissione un

rappresentante del Ministero delle corporazioni ed un rap-
presentante dell'Ente na.zionale della cooperazione, da desi-
guarsi, rispettivamente, dal Ministero e dall'Ente predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 Inglio 1930-TIII

VITTORIO E3IANUELE.

iffSSULINI - ACERBO - CUNO -

Borrm.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Carle dei conti, add¿ 27 giugno 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 300, foglio 169. - MANCINI..

Numero di pubblicazione 1119.

REGIO DECRETO 8 giugno 1931, n. 800.
Modificazioni allo statuto della Fondazione « Leone Ferri »

in Firenze.

N. 800. R. decreto 8 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, vengono apportate
alcune modificazioni allo statuto della Fondazione « Leone
Ferri », in Firenze.

Visto, il Guardasig¡lli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 27 giugno 1931 - Anno IX

DECRETO MINIRTERIALE 12 giugno 1931.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in La Cumbre
(Cordoba).

JL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista. la legge consolare 28 gennaio 18(if) ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto i giugno 186(1, n. 2006;

Determina:

Ë istituita una Regia agenzia consolare in La Cumbre alla

dipendenza del Regio consolato in Cordoba.

Il presente decreto sarà registrato alla ('orte dei conti e

pubblicato nella Gazzeita Ufficiale del Regno.

Roma, addi 12 giugno 1931 - Anno IX

p. Il J[inistro: Fal.

(5398)

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1931.

Concessione dell'abbuono dell'imposta di fabbricazione o della
sopratassa di confine sugli oli di semi destinati alla produzione
di grassi idrogenati,

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Visto 1 art. 9 del testo unico di leggi per l'imposta sugli
oli di semi approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Yisto il decreto 31inisteriale i agosto 1927 che reca norme

per l'applicazione del R. decreto-legge 23 giugno 192T, n. 1162,
relativo alla importazione in franchigia doganale degli oli
di pesce destinati alla idrogenazione:
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed im-

poste indirette;

Determina:

Art. 1.

E concesso l'ahbuono dell'imposta di fabbricazione o della

sopratassa di confine sugli oli di semi destinati alla produ-
zione di grassi idrogenati.

Art. 2.

Il trasporto degli oli di semi dalle dogane di confine o

dalle fabbriche del Regno agli stabilimenti, ove si compie
la idrogenazione, è soggetto al vincolo della holletta di cau-

ZlORO.

Art. 3.

L'operazione di idrogenazione degli oli di semi è sottopo-
sta a vigilanza permanente della Finanza.
AlPuopo si osserveranno, in quanto applicabili, le norme

di vigilanza e di riscontro prescritte col suddetto decreto

Ministeriale 7 agosto 1927 per la idrogenazione degli oli di
pesce, importati dalPestero.
Le spese per la vigilanza saranno a carien delle ditte in-

teressate.

Roma, addì S'l giugno 1931 - Anno IX

ll Ministro: MoscoNI.

(5410)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi ne1Ia forma italiana.

N. 3300-175.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nistoriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto,
Veduto l'elenco_dei cognomi da.restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Batistic Mattia di Mattia e di Okretic
Maria, nato a Castagnevizza il 3° maggio 1880 e residente a
Merna, fraz. Savogna,, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Amalia di Giuseppe Novak, nata a Castagne-
vizza il 10 aprile 1886, moglie;

Batistic Carlo, nato a Castagnevizza il 12 dicembre 1908,
figlio;

Batistic Natalia, nata a Castagnevizza il 10 febbraio
1910, figlia;

Batistic Gabriella, nata a Castagnevizza il 13 giugno
1911, figlia;

Batistic Luigia, nata a Castagnevizza il 1° ottobre 1915,
figlia ;

Batistic Francesco, nato in Jugoslavia il 7 dicembre
1917, figlio;

Batistic Luigi, nato in Jugoslavia il 2 febbraio 1919, fi-
glio ;

Batistic Maria, nata in Jugoslavia il 22 febbraio 1919,
figlia ;

Batistic Vanda, nata a Savogna il 22 ottobre 1922, fi-
glia ;

Batistic Danilo, nato a Savogna il 15 giugno 1925, fi-
glio.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mer-
na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Minilsteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tmsco.
(3495)

N. 3390-178.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tugione in fornia ,italiana dei cognomi .delle famiglie della
.Venezia, Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Venuto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batistic Vincenzo di Andrea e di Ma-
russic Giuseppina, nato a Merna il lo gennaio 1875 e resis
dente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batistic Francesca di Biagio Cijan, nata a Rubbia il 20
maggio 1901, moglie;

Batistic Angela, nata a Merna il 25 maggio 1904, figlia;
Batistic Cristina, nata a Merna il 23 ottobre 1905, fi-

glia ;
Batistic Miroslao, nato a 3ferna il 25 agosto 1928, figlio;
Batistic Giovanni, nato a Merna il 23 febbraio 1912, fis

glio;
Batistic Cirillo, nato a Merna il 27 giugno 1919, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'anforità còmunale di Mer-

na, sarà notißcato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Miuisteriale 5 neosto 1926 ed avrà agni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 14 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: T1ENGO.
(3496)

N. 3390-174.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORlZIA

Veduti 11 R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Batistic Antonio fu Antonio e di Skod-
nik Maria, nato a Salcano il 20 agosto 1880 e residente a

Tolmino, fraz. Piedimelze, 110, è restituilo, a tutti gli effet-
ti di legge, nella forma italiana di « Un11isti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Batistic Francesca di Antonio Biziak, nata a Piedimelze
il 9 ottobre 1892, moglie;

Batistic Francesca, nata a Piedimelze il 28 agosto 3912,
íiglia ;

Batistic Antonio, nato a Salcano il 21 dicembre 19]S,
figlio;

Batistic Silvestro, nato a Piedimelze il 30 dicembre 3918,
figlio:

Batistic Ida, nata a Piedimelze il 21 ottobre 1920, figlia;
Batistic Olga, nata a Piedimelze il 5 giugno 1922, figlia;
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Batistie Veronica, nata a Piedimelse il 20 dicembre
3924, figlia ;

Batistic Rruno, nato a Piedimelze il 24 febbraio 1927,
figlio;

Ratistic Sotia, nata a Gorizia il i febbraio 1920, figlia.
Il presente decreto, a cura fielfantorità comunale di Tol·

mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
.succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nornw di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

ll prefelto: Tw:Nao.
(3497)

N. 3390-244.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentilfa e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 3926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto Pelenco <lei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 3 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta :

Il cognome llel sig. Ravdaz Michele di Giuseppe e di Lu-
cia Zimie, nato a Descla il 14 Neltembre 1892 e residente a

Salona, fraz. Descla, è restiinito, a tutti gli effetti di legge,
nella fornia italiana di 4 Raldassi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari :

Ravdaz Anna di Pietro Lengo, nata a Val di l'anale 11
21. nicembre 1901, moglie;

Ravlas Mieltele, nato a Desela ii 12 aprile 1922, figlia:
1:avdaz Stanislao, nato a 13escia il 1N diventhre 192-1, ti-

glio :

Ravdaz 'Anna Giovanna, nata a Deseln il 23 giugno
1920, figlia ;

Ravdaz 31ilena, nata a Salona l'8 febbraio 1930, figlin.

Il presento decreto, a cura dell'autorlth conninale di Sa-
Jona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a lermini del-
l'art. 2 del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secon lo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia. adlì 10 aprile 1931 - Anno IX

ll prefello: Twxco.
(3507)

K 3300-19û.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veluti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
a ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
11isteriale 5 agosto 1996 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Bandaz Andrea fu Giuseppe e della fu

Lipuseek Maria, nato a Cal di Canale il 22 noveinbre 1862

e residente a Tolmino, fraz. Volzana. è restituito, a tutti gli
etietti di legge, nella forma itali6na di « Baldasssi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandaz ifaria fu Giovanni Kovarie, nata a Volzana il
14 luglio JNGT, moglie.

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Tol-

mino, sarà notificato all'interessato a terinini dell'art. 2 del
surelato decreto Alinisteriale 5 agosto 1fl2ti ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di eni ai nu. 4 e 5 delle
istenzioni anzidet(e.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 · Anno IX

Il prefetto: TirNoo.
(3510)

N. 3390-397.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto I aprile 1927, n. 491, che estende a
t ut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
inste nel R. decrein-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
t uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1936 per la eseenzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei engnonti da restituire in forma ita-

li;nla conipilato ai sensi dell'ari. I di detto decrein 3lini-

Sleriale;

1)eereta:

11 cognome del sig. Ilandaz Lorenzo fu Giuseppe e delhi
fu Lespusrek 3larianna, luilo a ('al di t':niale il 4 aysin
1Nã2 e residenie n ('al di ('anale, è restituito, a tutti gli ef-
feHi di legge, nella fornia italiana di « Haldassi n.

Eguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

Handaz Agnese fu Giovanni Suda, noin n ()palavic t('e-
coslovacchial il 2 seHembre 1861, moglie:

Handuz Ardrea, nato a ('al di t'anale il 3 HOUPHLbre
1898, liglio.

Il presenle decreto, a cura dell'autoritù comunale di Cal
di ('anale, surn notitiento all'interessato a termini dell'aH. 2

del succilato decreto 3linistoriale 5 agosto lír26 ed avrà ogni
allra esvenzione secondo le norme di cui ai un. le 5 delle
isIrllZifall nuzidelle.

Gorizia. addì 15 aprile 1931 - Anno TX

Il prefello: TwNan.
(3511)

N. 3390-198.

IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cógnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali

nisteriale 5 agosto 1926 per la essenzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto .Alini-

slerinle;
Decreta:

Il cognome del sig. Baudaz Luigi di Lorenzo e di Suda

Agnese, nato a ('al di Canale il 1T maggio 1900 e residente a
Val di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di a Baldassi ».

Eguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

- Baudaz Angela fu Antonio .Ing, nata a Cal di Cunnle il

18 luglio 1897, moglie:
Baudaz Eltini, unta a Cal di Canale il 4 Inglio 1926, ti-

glia ;
Bandat Nadit, n tta a Cal di (hnale 11 in genitaio 1930,

figlia.

11 presente decreto, a enra dell'autorità coninnale di Cal

di Canale, sarà notificato all'interessuto a termini lell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le nornie di eni :ii nu. 1 e 5 delle
istruzioni anzidet (e.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IN •

Il prefello: Tii:Non.
(3512)

IL PitEFETTO

l !.I..\ Pit0\'INClA DI COllIZIA

.Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le dis¡iosizioni conie-
nute nel 11. derroto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tuzione in fornia italiana dei enguomi delle famiglie della
Venezia Trideittina e le istruzioni colitenuto fiel deí reto .\(i-
nisteriale 5 agosto 1996 per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei engnomi un restituire'in forina ita-

linna. compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 31ini-

sleriale;

lleereta:

11 cognoine del sig. Ibnidaz (linsoppe fu Anionio e fn

Passic Calerina, nulo a ('al di ('anale il 20 _gennaio 1860 e

residente a ('al di ('anale, ò resiiiniin, :I tuiti gli etTetti di
legge,.nella forma italiana di « Ibildassi ».

I guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fatni
gliari:

Baudaz 31aria fu Pietro Testen, nata a f'al di Canale
il ‡ gennaio 1877, ninglie;

liaudaz Ain\rea, unto a Cal di ('amile il 21 novembre
1900, figliso;

llaudaz Luigi, nato a ('al di Canale il 20 giugno 1907,.
liglio;

Handuz Agostino, nato a ('al di Canale il 22 ogosto
1910, figlio;

Bandaz Ludmilla, nata a Cal di Canale il 16 dicembre
3015, figlia;

Raudaz Pietro fu Antonio, nato a f'ai di ('anale il 28
aprile 1879, fratello.

Il presente decreto, a cura delFantorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nonne di eni ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni'anzidette.

(iorizia, addì 15 aprile 1981 - Anno IX

Il prefetto: Tmsco.
(3513)

N. 3390-200.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 aggsto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Vetluto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Níini-

steriale;

Decreta:

II cognome della signora Bandaz Lucia red. Lespuscek fu
Tommaso e fu Heje Ahtria, nato a Cal di Canale il 10 di-
eembre 1887 e residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti
gli effelli di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi famig
glitivi:

Randaz Maria illegittima di Lucia Randaz, nata a Cal
di Canale il 13 agosto 1920, liglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorilù comunale di Cal
di Canale, sarù notiticato all'interessata a termini delPart. 2
del suoritato decreto Minisleviale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secondo le norme di eni ai nu. I e .5 delle
istruzioni anzidet(e.

Gorizia, addi 15 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto : TmNoo.
(3514)

N. 3390-201.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tut ti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Baudas Giuseppe fu Andrea e di

Humar Caterina, nato a Cal di Canale l'8 gennaio 1877 e

residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Baldassi ».



3298 3-vr-1931 QX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 151

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandaz Giovanna fu Mutteo Ekrf, nata a Cal di Ca-

nale il 15 agosto 1884, moglie;
Banduz Giuseppe, nato a Cal di Canale il 1° agosto

Il presente decreto, a enra dell autorità comunale di Cal
ill Canale, sarà notitiento all'interessato a termini dell'art. 2
del succitata decreto Ministeriale 5 agosto 3020 ed avrà ogni
altra esernzione secondo le norine di eni ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Govizia, m1til 15 aprile 1931 - Anno IK

Il prefeito: TIEsco.
(3515)

N. 3390-202.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 1T, sulla resti-
tazio11e in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

visteriale 5 agosto 1920 per.la esecuzione del Regio decreto-
Jepge anzidetto;
Veduto relenco dei co nomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandaz Giovanni fu Valentino e fu

Skrt Anna, nato a Cal di Canale il 31 ma gio 1882 e resi-

dente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Baudaz Carolina di 'Antonio Brezaviscek, nata a Cal di

Canale il 13 novembre 1889, moglie;
Bandaz Giuseppe nato a Cal di Canale il 20 marzo 1911,

figlio;
Bandaz Stanislao, nato a Cal di Canale il 9 novembre

1912, figlio ;
Bandaz Ludmilla, nata a Cal di Canale il 27 gennaio

1921, figlia;
Bandaz LUilano, nato a Cal di Canale il 15 febbraio 1922,

figlio:
Danduz Lodovico, nato a Cal di Canale il 25 agosto

1923, figlio;
Baudaz Anna, nata a Cal di Canale il 4 luglio 1929,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto LVinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà, ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.
Il prefetto : TIENGO.

(3516)

N. 3390-203.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Baudaz Giovanni fu Andrea e fu Ko-

vacie Anna, nato a Cal di Canale il 4 febbraio 1894 e re-

sidente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Raldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandaz Paolina di Giuseppe Bandaz, nata a Cal di Ca-

nale il 3 maggio 1902, moglie;
Daudaz Stanislao di Giovanni, nato a Cal di Canale il

10 novembre 1928, figlio;
Baudaz Pietro fu Andrea, nato a Cal di Canale il 27

giugno 1895, fratello;
Baudaz Michele fu Andrea, nato a Cal di Canale il 27

giugno 1895, fratello;
Baudaz Rosina fu Andrea, nata a Cal di Canale il

13 marzo 1908, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cál
di Canale, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3517)

N. 3390-204.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Baudaz Giovanni fu Giuseppe e della
fu Bandaz Maria, nato a Cal di Canale il 20 giugno 1861 e

residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Baudaz Lucia fu Andrea Brezasscek, nata a Cal di Ca.-
nale il 28 giugno 1863, moglie;

Bandaz Lucia, nata a Cal di Canale il 19 agosto 1893, fi-
glia;

Bandaz Francesco, nato a Cal di Canale l'8 giugno 1890,
figlio ;

Bandaz Giuseppe, nato a Cal di Canale il 31 agosto 1900,
figlio;
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Handaz Valentino, nato a Cal di Canale P11 febbraio
3903, figlio;

Handuz Giovanni, nato a Cal di Canale il 17 luglio
100-1, tiglio:

Ramluz Teresa, nata a Cal.di Canale il 13 ottobre 1906,
figlia.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Cal

di Canale, sain notilicato all'interessuto a termini dell'art. 2
del succitata decreto Glinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norine di cui ai un. Je 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizin, adilì 15 aprile 1931 - Anno IX

ll prefcHo: TH:sco.
(3518)

N. 3300-205.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandaz Andrea fu Valentino e della fu
Jermol Caterina, nato a Cal di Canale il 30 luglio 1855 e re-
sidente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Baldussi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Baudaz Anna fu Giovanni Bayli, nata a Cal di Canale
11 25 luglio 1807, moglie;

Bandaz 31aria, nata a Cal di Canale il 18 giugno 1894,
figlia ;

Banduz Andrea nato a Cal di Canale il 1° dicembre
1800, liglio ;

ßaudaz Hosa, nata a Cal di Canale il 6 maggio 1903, fi-
glia ;

Danduz Valentino, nato a Cal di Canale il 23 luglio
1906, liglio;

Raudaz Giliseppe, nato a Cal di Canale 1114 marzo 1908,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3519)

N. 3390-206.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venevria Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il engnome del sig. Bandaz Pietro fu Valentino e della fu
Jernial Catefina, nato a Cal di Canale il 1° luglio 3809 e re-
sidente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Baldossi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notitiento alfinteressato a termini dell'ar-
ticolo 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì JS aprile 1931 - Anno IX

ll prefetin: Tmsco.
(3520)

N. 3390-207.

IL PREFETTO
DELLA PIlOVINCIA DI GOllIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle fa.miglie delld
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig Baudaz Andren fn Stefano e della fu
Kofol Maria, nato a Col di Canale il 5 ottobre 1861 e resis
dente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli efÏetti di legge,
nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Baudaz Anna fu Giuseppe Passic, nata a Cal di Canas
le il 17 giugno 1871, moglie;

Baudaz Stefano, nato a Cal di Canale il 4 dicembre
1912, figlio ;

Bandaz Agata, unta a Cal di Canale il 2 febbraio 1907,
figlia ;

Randaz Amalia, nata a Cal di Canale il 2 luglio 1909,
figlia.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Cal

di Canale, sarà notificato all'interessato a termini dell'ar.
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avra ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1981 - Anno IX

. Il prefetto : TIENGO.
(3521)
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N. 3390-208.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delie famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale:

Decreta :

Il cognome del sig. Bandaz Andrea fu Tomumso e della

fu Reje Marianna, nato a Cal di Canale il 2t; novembre

1873 e residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi n.

Ugnale restituzione è disposta per i seguent i suoi fami-

ghari:
Baudaz Teresa fu Olovanni Skri, nain a Cal di Canale

il 16 ottobre 1885, moglie;
Baudaz Haffaele, nato a Cal di l'anale il 25 maggio

1911. tiglio:
Banduz Sianishto, mito a l'al di Canale il 2 inaggio

1926, figlio.

Il presente decrelo, a enra dell':niforità coninuale di Cal

di Canale, sarà notificato all'interessata a termini dell'ar-
ticolo 2 del sneeltato decreto llinistoriale 5 agosio 192ti ed

avrà ogni altra eseenzione secondo le nonne di cui ai un. -1

e 5 delle isionzioni anzidelle.

Gorizia, aldì 15 applie 1931 - .bmo TX

Il prefello: TmNoo.
(3522)

N. 3390-209.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

;Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(;, n. 17, sulla resti-
Luzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Randuz Andrea in Giovanni e della
fu Voneina 3favni, nato a Cal di Canale il 19 oitobre 1856 e

residente a Cal di Canale, e restituito, a tuiti gli effeni di
legge, nella forma italiana di « Bahlossi ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Emidaz 3faria, nata a Cal di Canale il 22 marzo 1885,
figlia :

Baudaz Giovanni, nato a Cal di Canale il 20 aprile
1887, figlio;

Bandaz Antonio, nato a Cal di Canale il 7 gennaio
1892, figlio;

Bau<laz Maria illeg. di 3laria, nata a Cal di Canale l'S
dicembre 1921, nipote.

Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di Cal
di Canale, sarù notilicato all'interessato a termini dell'ar-

ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nu. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno TX

11 prefetto: Tiesco.
(3523)

N. 3390-210.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

ll cognome del sig. Handuz .\ndrea fu Stefano e della fu

Lipirar Orsola, nalo a l'ai di Canale il 15 settembre 1860

e residente a l'al di t'anale è reslituito, a tiilli gli effetti
di legge, nella forma llalinna di « Enhiassi ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

Handaz Alaria fu Giuseppe Skrt, naia a Cal di ('anale

il 11 gennaio lÑGS, ma lie:
Handaz Valentino fu stefano, nato a Cal di Canale il

1R gennaio 1870, fratello.

Il presente decrein, a enra dell'autorilù comunale di ('al

di Canale, sarà noliticato all'interessalo a termini dell'ar-
tirolo 2 del sureitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed

avrù ogni altra eseenzione soondo le norme di eni ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidelle.

Corizia, addì 15 aprile 19:ll - .\nno IK

Il prefeito: TH:Nao.
(3524)

N. .1:190 211.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 19'27, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilano ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-

ste1·iale;
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Decreta:

Il cognome del sig. Bandaz Ignazio fu Giuseppe e della
fu Lespuseek 31arianna, nato a Cal di Canale il 22 luglio
1814 e residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiaua di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Baudaz 31aria fu Valentino Savli, nata a Santa Lucia
l'8 gennaio 1863, moglie;

Baudaz Giuseppe, nato a Cal di Canale il 28 febbraio
1901, tiglio:

Baudaz Vittoria, nata a Cal di Canale il 13 novembre

1902, tiglia ;
Bandaz Rodolfo, nato a Cal di Canale il 20 gennaio

1905. liglio;
Baudaz Elisabetta, nata a Cal di Canale 11 7 luglio

1907, figlia.
Il presente decreto. a cura dell'autorità comunale di Cal

di Canale, sarà notificato all'interessato a terinini dell'art. 2
del succitato decreto 31iuilsteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(3525)

N. 3390-216.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione tu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome della signora Baudaz ved. Maria fu Giovanni
Cretreznik e della fu Humar Maria, nata a Cal di Canale
il 13 maggio 1858 e residente a Cal di Canale, ù restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzionc à disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Baudaz Antonio fu Fraucesco, nato a Cal di Canale il
27 maggio 1890, figlio;

Baudaz Matteo fu Francesco, nato a Cal di Canale il
20 febbraio 1891, figlio;

Baudaz Francesco fu Francesco, unto a Onl di Canale il
15 settembre 1807, tiglio ;

Baudaz Hatraele fu Francesco, nato a Cal di Canale il
i luglio 1900, tiglio.

11 preseµte decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto L\Iiniisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 15 aprile 1931 - Anno IX

11 prefftto ; Taxeo.
[3546)

N. 3390-210
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decret0·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Baudez Giuseppe fu Giuseppe e fu
Lozar Anna, nato a Cal di Canale il 23 marzo 1894 e resi-

dente a Cal di Canale è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
liari:

Baudaz Francesca di Valentino Kovacic, nata a Loca-

vizza il 15 giugno 1891, moglie;
Baudaz Francesca nata a Cal di Canale il 16 giugno

1929, figlia;
Baudaz Giovanni fu Giuseppe, nato a Cal di Canale il

1° inarzo 1898, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 13 aprile 3931 - Anno IX

Il prefetto: TIONGO.
(3547)

N. 3390-21&
IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DI GORIZIE

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Raudas Giuseppe di Lorenzo, e di
Suda Agne.se, nato a Cal di Canale Pil marzo 1888, e re-
sidente a Cal di Canale, ù restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Bandaz Maria di Valentino Passic, nata a Cal di Canale
P11 gennaio 1898, moglie;

Baudaz Antonio, nato a Cal di Canale il 12 gennaio 1926,
figlio ;

Baudaz Giuseppe, nato a Cal di Canale il W feblu:ai¢
1929, figlio.
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ll presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale surù notiliento all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. Je 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefello: TH:Non.
(3548)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Baudas vedova Giustina del fu
Pietro Testen e della fu Skrt Maria, nato a Cal di Canale 11
9 agosto 1887 e residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Bandaz Susanna fu Giovanni, nata a Cal di Canale il
15 giugno 1000, figlia ;

Baudaz Giovanni fu Giovanni, nato a Cal di Canale il
28 ottobre 1910, tiglio;
- Baudaz Carlo fu Giovanni, nato a Cal di Canale il 4 no-
vembre 1918, figlio;

Baudaz Maria fu Giovanni, nata a Cal. di Canale il 12
settembre 1921, figlia;

Baudaz Eustacchio fu Giovanni,. nato a Cal di Canale
il 16 agosto 1924, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notifiento all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 15 aprile 1931 - Anno IX

11 prrfetto: TIENGO.
(3549)

N. 3300-212.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Bandaz Ignazio fu Giovanui e della
fu Levpuscek Maria, nato a Cal di Canale il 22 luglio 1874

e residente a Cal di Canale, ù restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forina italiana di « Baldassi ».

Eglutle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Baudaz Giovanna fu Stefano Vouciua, nata a Cal di
Canale il 21 dicembre 1882, moglie;

Banduz Antonio, nato a Cal di Canale l'8 settenibre

1906, liglio:
Baudaz Luigia, nata a Cal di Canale il 3 maggio 1908,

figlia ;

Bandaz Albina, nata a Cal di Canale il 25 novembre
1000, tiglia ;

Bandaz Giustina, nata a Cal di Canale 11 13 nowmbre
1911, figlia;

Bandaz Giustino, nato a Cal di Canale 119 luglio 1915,
figlio:

Bandaz Enlilia, nata a Cal di Canale l's maggio 1910,
figlia ;

Bandaz Anastasia, nata a Cal di Canale il 14 maggio
1923, tiglia ;

Bandaz Stanislao Stefano, nato a Cal di Canale il 26
dicembre 1925, tiglio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 15 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TU:Noo.

(3550)

N. 3390-233.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto llini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Bavdaz ved. Giovanna di Giu-

seppe Rejee e di Balog Orsola, nata o Log 11 P gennaio
18% e residente a Santa Lucia di Tolmino, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Fguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Bardaz Luigi fu Luigi, nato a Log l's aprile 1922. figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità coninnale di Santa

Lucia di Tolmino sarà notificato altinteressata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto :LS26,
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, 16 aprile 1931 - Anno IX

Il prcfetto: TIENGO.
(3551)

N. 3390-407.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOlüZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decret o legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sign.a Baudaz Maria fu Andrea e della
fu Baudas Maria, nata a Cal di Canale il 26 gennaio 1872 e

residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di
Jegge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Uguale. restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
Giari:

Baudaz Andrea fu Andrea, nato a Cal di Canale il 25
novembre 1877, fratello;

Baudas. Amalia fu Andrea, nata a Cal di Canale il 7
marzo 1881, sorella;

Baudaz Martino fu Andrea, nato a Cal di Canale il 29
ottobre 1884, fratello;

Baudaz Giovanna fu Andrea, nata a Cal di Canale il
1" agosto 1891, sorella;

Baudaz Luigi fu Andrea, nato a Cal di Canale il 10 giu-
gno 1900, fratello;

Baudas Giuseppe fu Andrea, nato a Cal di Canale il 9
aprile 1903, fratello;

Baudaz Francesco fu Andrea, nato a Cal di Canale il
5 giugno 1906, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 11)26 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui al un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 23 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
35523

N. 3390-406.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Disteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Ministe-
riale.¡

Decreta:

Il cognome del signor Bavdaz Francesco fu Francesco e

fu Francesca Zavadlav, nato a Gorizia il 5 giugno 1902 e

residente a Gorizia, via San Giovanni, 7, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Baldassi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 .agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, 23 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(3553)

N. 11419-204.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Filippo Jelen fu Andrea, nato ad
Opacchiasella il 15 luglio 187S e residente a Villa Cargna, 36,
è restituito nella forma italiana di « Gellini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefettp: Poano.
(2974)

N. 11419-205.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIMESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu,

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ¡

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Stoka di Antonio, nato a Vil-

la Cargna il 14 settembre 1889 e residente a Villa Cargna, 11,
è restituito nella forma italiana di « Stocclii ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Stoka. nata Baudelj di Andrea, nata il 15 di-

cembre 1895, moglie;
2. Valentino di Antonio, nato il 13 febbraio 1923, figlio;
3. Radivoi di Antonio, nato il 13 agosto 1921, tiglio;
4. Maria di Antonio, nata il 30 marzo 1926, figlia;
5. Ida di Antonio, nata il 17 aprile 1928, tiglia,
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Il preseute decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Poinio.
(2975)

N. 11419-199.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Rodolfo Roze fu Giuseppe, nato a Go-

dignano il 6 marzo 1909 e residente a Godignano, n. 8, è re-
stituito nella forma italiana di « Rosa ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

(2980)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-198.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 11)26, il <iuale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Leopoldo liupnik di Mattia, nato a

Scoppo il 22 aprile 1897 e residente a Villa Cargua, n. 1, ù

restituito nella foisna italiana di « lin eini ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Rupuik nata Jureu di Giuseppe, nata il I set-
tembre 1898, moglie;

2. Maria di Leopoldo, nata il 19 aprile 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura <lell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

IJ prefetto : Pouso.
(2981)

N. 11419-198.

IL PRICFETTO -

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'ele11eo dei coguotni tla restituire in forina ita-

Íiana, coinpilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il tiuale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. L7, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Maria Gulic fu Ginsepµe vedova
Baric, nata a Scoppo il 22 febbraio 1848 e residente a Villa

Cargna, n. 1, sono restituiti nella forma italiana di « Gu·

glia » e « Barisi ».

Il presente decreto sarà, a cura llell'autoritù coinuuale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eti avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trie.ste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

i l projetto : Pouko-

(2982)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE -FINANZE

Accreditamento di notaio.

Con decreto del 31inistro per le finanze in data 20 giugno 1931-IX,
il sig. 01011. Scolari Lucilido fu Ainalarico. liolaio residente ed eser-

ceide in Verona, o stato accrediinto presso quella latendenza di

finanza per le operazioni rli Debito pubbli•o e della Cassa depositi
e prestiti.

(5401)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIIŒZIONE GENERALE DEL TEst)RO - DIV, 1 - PORTAF0GLlO

N. 141.

Media dei cambi e delle rendite

del lo luglio 1931 - Anno IX

Francia . - a , 71.77 Oro , .
. , 368.57

Svizzera . , , , . ;-69.95 Belgrado . .
33.80

Londra = . . . . 92.91 Budapest (Pengo) .
3.335

Olanda . . . . . 7.688
All>ania (Franco oro). 367.50

. Norvegia . . .
5.113

Spagna « , , .
. 18b -

Bussia (Ccrvonctz) -

Belgio . . . . . .

- 2.663
Svezia 5.123

Berlino (31arco oro) 4.534
Polonia (Sloty) .

214 --
Vienna (Selilllinge) 2.686

Danimarca . 5.112
Praga . 56.61

Romania . . . .
11.37 Rendita 3.50 % .

71.325

Oro 13.87 Rendita 3.50 % (1902). 66.25

Peso Argentino Carta 6.08 Rendita 3 % lordo 43 -

New York
.

,
19.100 Consolidato 5 % 81.425

Dollaro Canadese
, , 19.03 Obblig. Venezie 3.50 %. 78.825
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MINISTERO. DELLE FINANZE
prREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUIIBLICO

3a putd>hca:iour). Itettifiche d'intestazione. (Elenco n. 47),

Si dictilara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicamoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolart delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 •

3.50 ¶, 400147

508090

» 704969

718484

Cons. 5 ¶, 402002

» 402003

» 108589

262783

3.50 ¶, 449510

Cons. 5 0/, 386565

3.50 o£ 56104G

651629
651630
75083G
0369õ8
662044
062945

26755

(1932)

3.50 og 108587
133223

Cons. 5 o,g 221870

P. N. 5 o,to 32204

Cons. 5 % 231576

112 --

17.50 Ferrari Gioacchino di Luiyi, domie. in Roma

17, 50 - Ipoteente.
17, 50

95 - Sarture Pietro-Lorenza til Giovanni, ininnre
sotto la µ. µ. siella inadre Prandi Carnliint
detta Beatrice, ved. di Sartore G¿ovanni,
domie. in Sallecto (Cuneo).

93 - Sarlore Husa fu Giovanni minore ecc., come
la precedente.

400 - Melina Luigi fu Salvatore, domie. in Palma

Canipania (Caserta).

203 - Varen Gitiseppa fu Vespasiano, minore sotto
la p. p. della inadre Ferrero Maria fu Vin-

canza, ved. di Vacca Vespasiano, domie. in
Chivasso (Torino).

43, 50 Bai Giuseppina di Eugenio, minore sotto la

p. p. del padre, domie. in Torreberretti
(Pavia),

1.125 - Arbasino Carlo, Luigia o Luigina e Paolina
fu Ambrogio, niinori sotto la p. p. della
madro Nicoli Maria fu Carlo, ved. di Arba-
sino Ambrogio, domie. in Voghera (Pavia).

17, 50 Orgeas Giov. Battista di Marcellino, domie.
in Oulx (Torino).

7.941,50 Cantoni Mamiani della Rovere Aufelo-Vitto-
7.941,50 rio e Gianfranco di Tullo, minori sotto la

220,50 p. p. del padre c figli nascituri di Finzi
738,50 Irma fu Vittorio, moglie di Tullo Cantoni

241,50 Mamiani della Rovere, domic. in Roma -

241, 50 vincolate.

103 - Chiodi Luigi fu Giambattista, domie. in Ca-

stelbellino (Ancona) - vincolata.

700 - Depetris Giuseppa di Giuseppe, moglie di Ve-
700 -- lasco Emilio, domie. in Torino. La prima

rendita o vincolata per dote.

520 - Pedroni Coslanzo di Andrea, minore, sotto
la p. p. del padre, domic. in Besozzo (Como)

400 - Fabbri Bartolomco fu Luigi, domic, in Co-

riano (Forli).

Ferrari Gioaccliino di I uigi 0 Filippo-LuiUls
dornie. in Rotna - Ipotecato.

Sartore Pietro-I,orenzo detto Lorenzo fu Gio-
vanni a Giovanni-Battista, domic. in Sali-
celo (Cuneo).

Sartore Esterina-Rosa fu Giovanni o Giovan-

ni-IInllista, minore sotto la p. p. della ma-

dre l'randi Carolina detta Beatrice, ved. di
Martore Giovanni o Giovanni-Rattista, dom.
in Saliccio (Cuneo).

31enna Giuseppe-Luigi fu Salvatore, domic.
corno contro.

\'acca Giuseppa fu Giovanni, minore sotto la
p. p. della madre Ferrero Maria fu Vin-

cenzo, ved. di Vacca Giovanni, domic. come
contro.

Bai Pierina di Eugenio, minore ecc., come
contro.

Arbasino Carlo, Alaria-Luigp-Domenica e

Paolina fu Ambrogio, minori ecc., c'ome
contro.

Orgeas Bruno-Gion. Battista di Marcellino,
domie. in Oulx (Torino).

Cantoni Mamiani della Hovere Villurlo-An-

. gelo e Ivan-Luciano-Gianfranco di Tullo,
ininori ecc., come contro.

Cliiodi Divinede-Luidi fu Giambattista, domic.
Conte contro - vincolata.

Depetris Alaria-Giuseppastuna di Giuseppe,
moglie ecc., come contro. La þrima rendita
e vincolata per dote.

Pedroni Costanza di Andrea, minore ecc.,
come contro.

Fabbri Enrico-Bartolomeo fu Luigi, domie.
in Coriano (Forli).

533 - Fabbri lìartolumco fu Luigi, interdetto sotto Fabbri Enrico-Bartoloinco fu Luigi, interdet-
la tutela di Pasquali Chiara fu Ermete, to, ecc., come contro.

ved. Fabbri, domie, in Coriano (Forll).

A termint dell'art ItR del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlu que possa avervi mteresse, clie trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate,

Roma, 30 maggio 1931 - Anno IX. JL direttore Uenerate: Cuanoces.

(4048)
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MINISTERO DELL:E FINAN3E
.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO
,

(ja pubblicazione).

Smarrimeitto di obbligazione « danneggiati terremoti ».
In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio 1924,

n. 75, si notifica cho à stato denunziato 10 smarrimento dell'obbli-

gazionc « danneggiati terren10ti » n. 1052, di L. 58.350, in data 7 no-
vembre 1925, con scadenza nell'esercizio 1926-27, intestata al signor
Ruffo Alberto fu Francesco, e pagabile presso l'Intendenza di tinanza
di Catanzaro.

Si diffida chiunque possa avervi iilleresso clic, trascorsi sei mesi
dalla data della prinia pubblicazione del presente avviso sulla Ga:-
:ella Ufficiale del Regno, senza che siano presentate opposizioni, si
provvedern all'offrissione della nuova obbligazioli al 11orlie del sud-
detto titolare.

II, direttore generale: GRAssi.

(5399)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Dillida per tramutamento di titoli del Debito pubblico.

(la µubblica:fone). Avviso n. 161.

E stato chiesto il tramutaniento al portatore del certificato con-
solidato 5 % n. 156485 di L. 3020 intestato a Della Chiesa di Cinzano
e Roddi Adele fu Lodovico moglie di Riccardi Giovanni fu Amedeo,
donliciliati a Torino con Vincolo dotale.

l'oichè il certificato presentato manca del mezzo foglio, ch'è
stato dichiarato smarrito, su cui si annotavano i pagamenti seme-
strali prima dell'unione del foglio di ricevute, si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute oppo-
sizioni od altri impedimenti, sarà proceduto al chiesto tramuta-
mento del certificato ritenendosi di nessun valore la parte mancante
(articoli 75 o 169 del regolamento generale 19 febbraio 1911, n. 298).

Roma, 27 giugno 1931 - Anno IX.

(5404)
It direttore generate: CIAanoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difildt per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(31 pubblicazione). Elenco n. 148.

Si notifica che è stato denunziato la smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 335 - Data: 11 luglio
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di
Treviso - Intestazione: Ex comune di S. Giacomo - Titoli del De-
bito pubblico: obbligazioni delle Venezie 1 - Rendita: L. 3,50 % -
Capitale: L. 3900, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2198 - Data: 14 gennaio
1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli - Intestazione: Oriani Giovanni fu Giuseppe - Titoli del Debito
pubblico: al portatore 1 - Rendita: L. 500, consolidato 5 %, con de-
Correnza 10 gennaio 1931.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, dhe trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del þresente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Roma, 30 maggio 1931 - Anno IX

Il direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

" Approvazione di nomine sindacali.
Si comimica che con decreti Ministeriali in data 19 giugno 1931,

sono state approvate le seguenti nomine sindacali:
Cav. uff. Eurico Broili.a presidente.della Federazione provin-

ciale fascista del coininercio di Udine,
Quagliotti Ciro a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei coloni o mezzadri di Pesaro.
I.epri Egisto a segretario del Sindacato provinciale fascista del

coloni e mezzadri di Firenze.
Puggetti Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale fa-

Scista dei piccoli coltivatori diretti di Bolzano.
De Veeelli Silvio a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei salariali e braçoianti di Aquila.
Rosetti Dino a segretario dell'Unione provinciale dei Sinda-

cati fascisti del commercio di Forli.
Grossi cav. Lorenzo a segretario dell'Unione provinciale del

Sindacati fascisti del commercio di Lucca.
.

Bloise Francesco a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-
dacati fascisti del commercio di Catania.

Poerio Piterà dott. Ercole a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista dei medici di Catanzaro.

Palermo dott. Antonino a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei medici di Catania.

Giannini dott. Vasco a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei farmacisti di Lucca.
Vinciguerra dott. Marco a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei farmacisti di Massa Carrara.
Bozzini ing. Vincenzo a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Piacenza.
Battaglini ing. .Nicola a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Chieti.

(5400) ·

CO N CORSI
MINISTERO DELUINTERNO

Coni:orso a 24 posti di aiutante aggiunto (gruppo C)
nell'Amministrazione degli Archivi di Stato. ·

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto il R. decreto 11 tiovembre 1923, n. 2395, e successive varia-

ZIOul;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48.
Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 2201;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato approvato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell'Amministga-
zione degli Archivi di Stato;

Visto 11 R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;
Considerato che non vi è personale avventizio che, a termini

dell'articolo 1 del It decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, abbia titolo

per l'ammissione al. primo concorso da bandire per la carriera di

gruppo C nel personale degli Arcliivi di Stato;

Decreta:,

Art. 1.

E indétto un concorso per esame per l'ammissione di 5 aiutanti

aggiunti iri prova (gruppo C, grado 13°) nel personale degli Archivi
di Stato, secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopra citato

e nelle 69guenti.

Possono prendere parte al concorso soltanto:
16 gli agenti subalterni, frivhIldi <fi þ1erta di tiimlsiasi ruolo,

eccetto quello del personale ferroviario, i quali siano forniti deg g
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tolo di studio indicato nel successivo art. 3, o, altrimenti, abbiano
esercitato, almeno per un anno, alla data del 30 dicembre 1929 attri-
buzioni proprie del personale di ruolo di gruppo C, e, inoltre, siano
dal 'proprio Consiglio di amministrazione, giudicati meritevoli di
parteciparvi;

2· coloro che, alla data del 18 dicembre 1930, si trovino in pos-
SGSso del titolo di studio richiesto dal presente decreto, ed appar-
tengano, alla stessa data, ai ruoli del personale subalterno delle
Amministrazioni statali, considerate nell'ordinamento gerarchico, di
cui al R. decreto 11 novembro 1923, n. 2395, e successive modifica-
zioni, comprese quelle aventi ordinamento autonomo.

Possono, peraltro, essere ammessi al concorso anche tiuelli fra i
candidati, di cui al n. 2 del presente articolo, che, pur essendo sfor-
niti del titolo di studio prescritto, esercitino, almeno dal 18 dicem-
bre 1928, presso gli Archivi di Stato le attribuzioni proprie del per-
àonale del ruolo di gruppo C degli Archivi di Stato, e, inoltre, sieno
dal proprio Consiglio di amministrazlone, giudicati meritevoli di
parteciparvi.

Art. 3.

Le domande di anuaissione al concorso, redatte in carta da bollo
da L. 5, saranno presentate alla Prefettura della provincia nella
quale i candidati risiedono, o dovranno pervenire al Ministero del-
l'interno (Direzione generale Amministrazione civile, Ufficio centrale
degli Archivl di Stato) non oltre il termine di due mesi dalla data
di pubþlicazione del presente decreto
Regno.

. A Corredo-della.domanda saranno
1• copia dello stato matricolare;
2 atto di nascita legalizzato dal

dal pretore del mandamento nella cui

sulla Gazzella Ufficiale del

uniti i seguenti documenti:

presidente del Tribunale o

giurisdizione si trova 11 Co-
mune dal quale gli atti provengono;

3• certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, rilasciato da non piil di tre mesi prima
della data del presente decreto, da cui risulti che il candidato è di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che
inüntacano sul rendimento del servizio.

11 certincato medico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se è
rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità mili-
tari, se à rilasciato da un medioo militare, e dal podestà, la cui
firma sará autenticata dal prefetto, se il certificato verrà rilasciato
dall'ufficiale sanitario.

L'Amministrazione potrà, eventualmente, sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia.
I candidati, invalidi di guerra, o minorati, per la causa nazio-

nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria,
di cui all'articolo li, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo articolo 15.
I candidati ex combattenti o invalidi di guerra, produrranno

copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tati dalle benemerenze di guerra.
. Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti in
guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
lità mediante certificato del podestà del Comune di domicilio o della
loro abituale residenza;

4• stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio;

50 fotografia con la firma da autenticarsi dal podestà o dal no-
talo quando 11 candidato non sia provvisto di libretto ferroviario;

60 diploma originale o copia autentica di licenza ginnasiale;
7 tessera di inscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti

che ne siano in possesso.
Gli aspiranti: non provvigti del titolo di studio avanti indicato,

ma 'che abbiano tuttavia titolo a partecipare.al concorso, a termine
dell'art. 2 del presente decreto, dovranno unire alla domanda appo-
sito certificato, da rilasciarsi dal competente capo d'ufficio, da cui
risultino specificate le qualità dei servizi, cui vennero addetti dal
dicembre 1928 e la durata dei servizi stessi.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo.

Non è consentito di fare riferimento a documenti esistenti presso
altro Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero
dell'interno, salvo per il titolo originale di studio.

Sono dispensati dal produrre copia dello stato matricolare gli
agenti subalterni dell'Amministrazione degli Archivi di Stato.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno per-
Venire la- domande e 1- documenti oltre il termine prescritto- e 11
invieranno non completi o non regolari.

I,4Hamisotone-potrà4noltre essere negata, con decreto Ministe-
riale non motivato ed insindacabile,

Art. 5.

L'esame consterà di tre prove scritte e di ura orale, ed avrà
luogo in Roma, in base al programma annesso¾l gresente decret'o.

Gli esami scritti si svolgeranno nei giorni '19; 20' e 21 del mese
di ottobre 1931.

I candidati 'avranno comunicazione, in tel11po utile, dell'ora e'
del luogo in cui, tanto le prove scritte quanto quèlla orale, saranno
tenute.

Krt. 6

I posti messi a concorso saranno assegnati, tenute presenti le
proporzioni e le niodalità stabilite dall'art, 3 del R. decreto 18 di-
cembre 1930, n. 1733.

Roma, addì 15 giugno 1931 - Anno IX.

p. 18 MinistTO: ARPIMTI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie.

Prove scritte:

1. Componimento italiano e prova di calligrafla (quest'ultima
, sarà desunta dalla scrittura del lavoro ed 11 voto sarà complessivo).

2. Traduzione dal latino in italiano (con l'uso del vocabolario).
3. Traduzione dal francese in italiano (con l'uso del vocabo-

lario).
Prova orale:

1. Nozioni della Storia d'Italia dal 1492 sino ai giorni nostri.
2. Saggio di traduzione dal latino e dal fråncese.
3. Nozioni elementari di diritto costituziónále ed amministra-

tivo.
4. Nozioni di contabilità generale dello Stato.
I candidati, ammessi agli esami orali, dovranno. dare prova di

sapere correttamente e celermente adoperare la riacchina da scri-
Vere.

p. II Attraistro: ARPINATI,
(5407)

MINISTERO DELL'INTERNO
.

Concorso per esame a quattro posti di alunno d'ordine
presso il Consiglio di Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 decreto Ministeriale 31 marzo 1931, con cui e stato in-
detto un concorso per esame per l'ammissiotte di 4 alunni d'ordine
in prova presso il Consiglio di Stato, secondo le nornie stabilite nella
legge 30 dicembre 1929, n. 2201, conteriente .provvidenze a favore del
personale subalterno cielle Aminitiistrazioni dello Stato, luvalido
di guerra, e nel R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, contenente nor-

me transitorie per 1 passaggi a categoria superiore e la sistemazione
in ruolo del personale in servizio delle Alinilinistfazioni statali:

Considerato che al concorso di cui sopra non si è presentato
alcun candidato avente i necessari titoli per potervi essere ammesso

a termine delle succitate disposizioni;
Visto 11 regolamento per l'esecuzione sulla legge del Consiglio

di Stato, approvato con R. decreto 26 giugno 1924,.m 1055;
Visto 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succe ive varia-

ZIORI;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visti i Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 21 luglio 19:10,

n. 1088;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1931, che autorizza, m via ecco-

zionale, l'assunzione di quattro alunni d'ordine presso 11 Consigilo
di Stato;

Decreta:

Art. f.

E iHdetto Am concorso per--esanwar -J%mmissione di guattro
Alundid'ordine in priva presso il Conmiglio di Stato.
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Art. 2.

Durauto il periodo di prova, non inferiore a sei mesi, ai vinci-
tori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo Jire
425.oltro l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella
misuia e con le normä stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047,
per il personale di ruolo, il tutto diminuito del 12 per cento a norma

delle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Per potere essere aminessi al concorso i candidati dovranno far

pervenire alla Prefettura della Provincia nella qualo risiedono e
non oltro il 15 del mese di settembre 1931, i seguenti documenti:

1• domanda in carta da bollo da L. 5 scritta dal concurrente
e contenente l'indicazione esatta della via e del numero di: abita-
zione dell'aspirante o di altro suo recapito. Resta in obbligo del-

l'aspiranto.stesso di parteciparc in seguito, alla Profettura, le even-
tuali variazioni del proprio indirizzo;

2° atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale o

dal pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il
Comune dal qualc l'atto proviene.

Sono esclusi dal concorso i minori degli anni 18, alla data del

prosepto decreto, e coloro che hanno oltrepassato il 300 anno di
età alla stessa data, fermi restando i limiti di età stabiliti per gli
ex combattenti c gli invalidi di guerra, giusta gli articoli 42 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, c 8 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312;

30 certificato di cittadinanza, legalizzato como sopra, attestante
che il candidato è cittadino italiano col godimento dei diritti poli-
tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, ai flni del presento de-
creto, gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4° certificato di buona condotta, rilasciato in data non anterio-
re di tre mesi a quella del presento decreto, dal podestá del Comunc,
ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza, e

debitamente legalizzato dal Prefetto;
50 certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziario del Tribunalc del luogo di nascita in data non anteriore di
tro mesi a quella del presento decreto, e debitamente legalizzato
dal presidente.del Tribunale;

60 certifleato di un medico provinciale o militarc o dell'uffl-
clale sanitario del Comune, rilasciato da non più di tre mesi prima
della data del presente decreto, da cui risulti che il candidato é di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.
Il certificato medico dovrà essero legalizzato dal Prefetto se à

rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità mili-
tari se à rilasciato da un medico militare e dal podestä, la cui
firma sarà autenticata dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato
dall'ufficiale sanitario;

70 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva;

86 diploma originale o copia autentica di licenza ginnasiale,
o di licenza dall'ex scuola tecnica o di licenza dalla scuola comple-
rnentare, o di licenza da scuola professionale di secondo grado, op-
pure attestato comprovante l'ammissione al liceo o al corso supe.
riore dell'Istituto tecnico o a quello dell'Istituto magistrale, secondo
l'ordinamento della legge 6 maggio 1923, n. 1054;

9• tessera di iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti che
ne sono m ipossesso;

10o documenti che comprovino 11 possesso di requisiti, i quali
conferiscano ai candidati diritti preferenziali per l'ammissione ci
concorso.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che faranno pen
venire la donianda e i documenti oltre 11 teruline prescyitto o li
invieranno non, colupleti o non regolari; tuttavia , coriquti at-
tualmente impiegati di ruolo in una Amministrou : dello Stato, i
quafi comprovino tale loro qualità con la esibizione d.i Àpposito
certificato rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono in
data non anteriore a quella del presente ,decreto, potranno esimersi
dal presentarc i doctunenti di cui al numeri 3, 4 c 5.

Non sai'anno nemmenu amlµessi i candidati che tion irvieranno
le doniando al Ministero pel tramite delle Prefetture.

L'ammissione .potrà inoltro essere negata con decreto Ministe
riale non motivato c insindacabile.

Art. 5.

liestaito fermi il diritto degli invalidi di guerra di cui alliart. E
della legge :ll agosto 1931, n. 1312, e.dei.minorati.per la causa
nazionale, e la quota dei posti riservata agli eX combattenti, . a i
sensi dell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, con le
riduzioni e le precedenze all'uo¡io piescritte.

Ai fini della applicazione del presente articolo gli. aspiranti do-
vranno a corredo della domanda di ammissione al concorso allegare
i documenti e i loro titoli.

Art. G.

L'esame consterà di due prove scritte e di una orale in base al

programma annesso al presente decreto.
Gli esami scritti si svolgeranno in Roma nel giorni e nel mese

che saranno stabiliti con successivo decreto Ministeriale.

Art. 7.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito idella loro domanda a

mezzo delle rispettive Prefetture e glielli ammessi al concorso so-

ranno avvisati a mezzo delle Prefetture
_

del giorno o del luogo in
cui si terranno gli esami.

I candidati dovranno.presentarsi agli esami forniti di foglio di

identità rpersonale rilasciato dalla Prefettura nella <ui giurisdiziere
risiedono.

Art. 8.

11 pretelto capo delfUfficio del personale amministrativo, è ird
caricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 26 giugno 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: AltPINATI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Le prove di esame verteranno sulle, seguenti materie:
1• nozioni elementari di diritto costituzionale ed amministra-

tivo;
20 a) nozioni di : aria civile d'Italla dal 1821;
b) nozioni di storia letteraria italiapa (conoscenza dei prin-

cipali scrittori);
c) nozioni di geografla fisica e politica d'Italia.

Le prove scritte.saranno due e verteranno sulle materie di cui ai

numeri 1 e 2, lettere a) e 0), del programma stesso.

, La prova orale verterà. su tutto il programma stesso.
I candidati ammessi agli esami orali dovranno dare prova di

sapere celermente e correttamente adoperare la macchina da scri-
vero.

Tutti i documenti dovranno essere conformi alla prescrizione | p. Il Ministro: ARPINATI.

delle leggi sul bollo. I (5413)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENaico, gerente

Rolna.,Jstituto.Poligrgfico dello Stato - G. C.


